
Ascoltiamo la Parola

Allora Mosè e gli Israeliti cantarono 
questo canto al Signore e dissero: 
«Voglio cantare in onore del Signore: 
perché ha mirabilmente trionfato, 
ha gettato in mare 
cavallo e cavaliere. 
Mia forza e mio canto è il Signore, 
egli mi ha salvato. 
È il mio Dio e lo voglio lodare, 
è il Dio di mio padre 
e lo voglio esaltare! 
 Il Signore è prode in guerra, 
si chiama Signore. 
 I carri del faraone e il suo esercito 
ha gettato nel mare 
e i suoi combattenti scelti 
furono sommersi nel Mare Rosso. 
 Gli abissi li ricoprirono, 
sprofondarono come pietra.

(Esodo 15,1-5)

Nel cantico, intonato da Mosè e Mi-
riam, gli Israeliti esaltano le mera-
viglie di Dio che li ha liberati. Essi si 
rendono conto che il piano di Dio 
di liberare i popoli non può venire 
sventato né osteggiato; nessuna po-
tenza, neppure il faraone con i suoi 

carri, l’esercito e il suo potere militare 
ben organizzato può vanificare la vo-
lontà di Dio di liberare il suo popolo. 
In questo gioioso grido di vittoria i 
cristiani di molte diverse tradizioni 
riconoscono che Dio è salvatore di 
tutti, e noi siamo felici che Egli ab-
bia mantenuto le sue promesse e 
che continui a donarci la salvezza 
mediante lo Spirito Santo. Nella sal-
vezza che ci dona noi riconosciamo 
che Egli è il nostro Dio e che noi tutti 
siamo il suo popolo.
Breve momento di silenzio

Preghiamo insieme 

O Dio ricco di grazia,
hai mandato il tuo Figlio a nascere in 
una famiglia comune
i cui antenati erano allo stesso tempo 
fedeli e peccatori.
Ti chiediamo di benedire tutte le fami-
glie 
di tutte le case e le comunità.
Ti preghiamo in modo particolare per 
l’unità della famiglia cristiana
Perché il mondo creda.
Ti preghiamo nel nome di Gesù.
 Amen

La mano di Dio
scrive sulla terra;
essa scrive con potenza e con amore.
I nostri conflitti e le nostre paure,
i nostri trionfi e le nostre lacrime
lasciano traccia nella mano di Dio.

Alla ricerca del dialogo

Il più grande desiderio di Gesù è l’u-
nità dei suoi discepoli: per essa ha 
pregato durante l’ultima cena. L’u-
nità dei cristiani, diversi per lingua 
e per tradizioni ma uniti nella fede e 
nella carità, è la premessa per capire 

il mistero più profondo di Dio, che è 
unità di tre persone: il Padre, il Figlio 
e lo Spirito Santo. Solo l’amore per-
mette, più che di capire, di sperimen-
tare la verità della comunione che si 
arricchisce nella diversità.
A partire dalla fine del 1800, si è fatta 
sempre più forte l’esigenza di supe-
rare le divisioni storiche fra le varie 
comunità cristiane, iniziando a sot-
tolineare ciò che le unisce più di ciò 
che le separa. Questo cammino, che 
favorisce l’incontro fra tutti coloro 
che riconoscono Gesù Cristo come 
Dio e salvatore si chiama Ecumeni-
smo. 
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Potente 
è la tua mano 

Signore
(Esodo, 15,6)

PREGHIERA PER RAGAZZI E FAMIGLIE


